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www.smrosario.org 

 

Riporta in Chiesa la palma 2013 

Domenica 2, nella festa della Presentazione 

di Gesù al tempio, verrà bruciata per prepa-

rare le ceneri per la prossima Quaresima 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

 

L' INCONTRO CON CRISTO  
Il passo evangelico di questa domenica, mette in evi-
denza elementi particolarmente importanti per com-
prendere come l'evangelizzazione si sia manifestata: 
1)La profezia di Isaia; 
2)La "Conversione"; 
3)La chiamata; 
"Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arresta-
to, si ritirò in Galilea"… l'evangelista vuole mettere 
in evidenza la totale sottomissione di Gesù "al volere 
Padre mio" profetizzata dalle sacre scritture e aspetta 
l' evolversi della vicenda del Battista per dare inizio 
alla sua missione. Da allora Gesù comincio a predi-
care e a dire: "Convertitevi, perché il regno dei cieli è 
vicino". 
La predicazione ha un effetto immediato. "Il popolo 
che camminava nelle tenebre vide una grande luce, 
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte 
una luce è sorta"… le parole del profeta Isaia descri-
vono lo stato di benessere che genera l' incontro con 
Cristo. Il testo utilizzando simboli estremi 
(tenebre/luce, ombra di morte/luce è sorta) indica le 
modalità sconvolgenti e definitive della conversione 
cristiana: la scelta non permette uno stadio interme-
dio. 
La chiamata dei pescatori non ammette mezze misu-
re, di conseguenza è totalizzante. Simone ed Andrea 
incontrano Gesù mentre gettavano le reti in mare al-
la chiamata "vi farò pescatori di uomini" subito la-
sciano le reti e lo seguirono. Convertiti cambiano ra-
dicalmente la propria esistenza. Giacomo e Giovanni 
erano intenti a riparare le loro reti in compagnia di 
loro padre quando decidono di lasciar tutto e seguire 
Gesù. L'esempio dato da questi primi chiamati è 
molto forte, sicuramente la fede è la forza che per-
mette loro un cam-
biamento così radi-
cale, la gioia è tale 
che non lascia po-
sto a ripensamenti. 
Cit and o Isa ia 
"gioiscono davanti 
a te come si gioisce 
quando si miete e 
come si esulta 
quando si conqui-
sta la preda...." 

Ester Ferrara  

Giovanni Battista viene arrestato. È messa 

a tacere una voce scomoda. E da questo 

momento entra in azione Gesù che lascia 

Nazareth e si trasferisce sulle rive del mare 

di Cafarnao, con la proposta urgente: 

“Convertitevi, perché il regno dei cieli è 

vicino”. Le tenebre dell’uomo si diradano 

accogliendo il primo annuncio di vangelo 

“il regno dei cieli”, un’accoglienza che non 

si ferma alla superficie, ma che provoca 

una conversione seria, profonda nel cuore 

dell’uomo per diventare vita. In questo 

progetto Gesù non vuole operare da solo e 

passa a chiamare i suoi primi discepoli che 

in quel “venite dietro a me” hanno letto un 

invito ad affrontare la vita in modo nuovo 

a motivo della gioia causata dalla voce, 

dalla pace di quel Gesù, tanto che “essi su-

bito lasciarono la barca e il loro padre e lo 

seguirono”. E’ la gioia del vangelo che en-

tra nel cuore dei discepoli e si trasmette 

agli altri. Nell’esortazione, “Il Vangelo del-

la gioia” di Papa Francesco ogni pagina 

trasuda questo messaggio di gioia e di se-

quela, merita di essere letta, anzi gustata, 

per la semplicità dell’esposizione, avvin-

cente e coinvolgente, con indicazioni con-

crete per tutti: vescovi, sacerdoti, fedeli, chi 

si è perso per strada. Perché allora non 

prenderla in mano, leggerla, meditarla? 

Troveremmo certamente anche noi nuovo 

entusiasmo a seguire Gesù che ancora oggi 

rivolge a ciascuno il medesimo invito: 

“Venite dietro a me, vi farò pescatori di 

uomini”. Le tenebre della tristezza così dif-

fuse si aprirebbero alla luce della gioia. 

Lasciamoci contagiare dall’entusiasmo dei 

primi discepoli ed oggi da quello di Papa 

Francesco.  

Grazie per quanto ci comunica Ester Fer-

rara sulla pagina evangelica.  

 P. Raffaele Angelo Tosto 



“GENERARE FUTURO” - 36a Giornata Nazionale per la vita 

Testo del Messaggio su: www.smrosario.org  

Dove guarda la nostra società? 
Non di rado sembra che taluni 
pensino marcatamente al presente, 
dimenticando il domani. Ciò è 
evidente, ad esempio, nell’esaspe-
rato sostegno alla campagna dei 
cosiddetti diritti individuali, che 
finiscono sempre per privilegiare 
l’adulto - il presente! - a scapito di 
chi è all’inizio della sua esistenza e 
che ragionevolmente costituisce il 
futuro. Così ci sarebbe il diritto al 
figlio, ma anche il diritto a rifiutar-
lo con ogni mezzo. 
La Chiesa, invece, costantemente 
ricorda il diritto del figlio ad essere 
concepito in modo umano, a na-
scere senza essere soppresso, ad 
essere accolto ed educato da un 
padre da una madre, a vivere in 
una famiglia. In questo senso pensa al futuro! Sì la 
Chiesa pensa al domani, nonostante sia tante volte 
accusata ingiustamente di essere legata al passato e 
chiusa in un immobilismo. Ma questo è il suo para-
dosso: proprio perché mai ha ceduto sul principio che 
la vita umana è sempre e ovunque inviolabile, può 
garantire con la sua azione la protezione incondiziona-
ta a coloro che sono solo all’inizio della loro avventu-
ra e domani saranno protagonisti della scena. 
Si pensi all’Italia, dove trentasei anni dopo la legalizza-
zione dell’aborto, pastori e fedeli non hanno indietreg-
giato di un punto nella difesa del valore della vita 
umana. Questa è definita un valore non negoziabile, 
non a motivo di una chiusura mentale - infatti “non 
negoziabile” non è sinonimo di “non argomentabile” - 
ma perché cedere su un aspetto comporterebbe innu-
merevoli altri cedimenti. Ammettere anche solo un 
caso in cui l’embrione umano potrebbe non essere 
rispettato, vorrebbe dire aprire ad una casistica, in cui 
nessuno sarebbe più al sicuro nella società. 
E così, ogni anno i vescovi italiani offrono ai credenti, 
ma anche a tutti gli uomini di buona volontà, un mo-

mento per fermarsi e riflettere; 
questo avviene nella consueta 
Giornata nazionale per la Vita (2 
febbraio 2014), preparata da un 
messaggio del Consiglio Episco-
pale Permanente. Giornata e mes-
saggio sono il contributo al futuro 
della nostra società e si oppongo-
no a quella specie di miopia, cui la 
cultura dei diritti vorrebbe porta-
re. È una sorta di obiezione di 
coscienza al pensiero dominante e 
alla cultura del provvisorio, alla 
quale ha fatto riferimento Papa 
Francesco rivolgendosi ai giovani 
convenuti ad Assisi alla sera del 4 
ottobre scorso: “la società in cui 
voi siete nati privilegia i diritti 
individuali piuttosto che la fami-
glia”. 

La famiglia è il futuro, perché è la nostra storia. Nella 
famiglia, innanzitutto, si prepara il domani della socie-
tà. Lo ricordano opportunamente i vescovi italiani nel 
messaggio per la prossima Giornata per la vita: “Il 
figlio si protende verso il domani fin dal grembo ma-
terno, accompagnato dalla scelta provvida e consape-
vole di un uomo e di una donna che si fanno collabo-
ratori del Creatore”. Pensano al futuro, preoccupati 
“come in Italia l’aspettativa di vita media di un essere 
umano cali vistosamente se lo consideriamo non alla 
nascita, ma al concepimento”. Un comune impegno 
per la promozione della vita, una sorta di alleanza per 
la vita è la condizione per il progresso della società. Ai 
figli guardano con desiderio i giovani sposi, che si av-
vicinano al matrimonio con la generosità di dare vita. 
In questi anni, purtroppo, c’è chi non ha pensato al 
futuro o perché ha presentato contraccezione, steriliz-
zazione, aborto sotto il segno dei diritti individuali o 
perché non ha saputo varare coraggiose politiche fa-
miliari e prevedere diverse forme di pressione fiscale 
per le famiglie.  

Marco Doldi - www.agensir.it  

Adorazione Eucaristica per la  

36
a
 Giornata per la vita 

guidata dall’Azione Cattolica 



Il nostro percorso 
Lunedì 27 20.00 Post cresima 

Mercoledì 29 20.30 Percorso fidanzati 
19.30 BISCEGLIE  - Parrocchia Sant’Andrea  

CHIESA CHE ANNUNCIA 
Marinella PERRONI 

Docente di Esegesi del Nuovo Testamento, 
Pontificio Ateneo S. Anselmo - Roma  

Per gli operatori pastorali è disponibile un pullman.  
Prenotarsi presso l’ufficio parrocchiale 

Giovedì 30 8.30 Lodi Mattutine ed Adorazione Eucaristica 
18.30 Concelebrazione Eucaristica e Adorazione Eucaristica fino alle 21.00 
20.00 Adorazione Eucaristica per la 36

a
 Giornata per la vita guidata dall’A.C. 

Venerdì 31 19.00 Gruppo Liturgico 

Sabato I 
Febbraio  

Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 

Domenica 2 PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  

18a Giornata mondiale della vita consacrata 
36a Giornata per la vita 

Celebrazione Eucaristica  
e benedizione delle candele:  

8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 

11.30: Presentazione fanciulli I Comunione 

18.30: Fuoco con i rami di palma 2013, Benedizione delle 
candele, Processione, Concelebrazione Eucaristica 

Iscrivetevi in coppia dal vostro catechista o dagli 

scout, versando la quota di 1,50 € a persona.  
In caso di iscrizione singola, verrà formata una 

coppia a sorteggio tra i partecipanti non a coppia. 
Le iscrizioni si chiuderanno sabato I febbraio, il torneo 

avrà inizio domenica 2 dopo la messa delle 10. 


